
ASSICURI LO STIPENDIO MENSILE
AD UN’INSEGNANTE IN AFGHANISTAN

IL CONTESTO

PACE IN SUD SUDAN
Sostegno alla popolazione colpita da oltre 10 anni di guerra civile

Una brutale escalation di violenza dovuta alla guerra civile interna, iniziata nel 2011, subito dopo la
conquista dell’indipendenza dal Sudan, ha ulteriormente aggravato la già allarmante situazione in cui
versava il Sud Sudan. Gli scontri tra diverse tribù ed etnie rendono estremamente insicuro e instabile
il Paese, anche a causa della frammentazione delle guerriglie e della diffusione delle armi in tutto il
Paese, che complicano il raggiungimento di un accordo di pace e portano ad una situazione di
violenza diffusa ed indiscriminata.

IL NOSTRO IMPEGNO 

altre comunità Panamat sono state nate anche in Kenya e Uganda. ”Insieme si può…” si impegna per
garantire che ogni anno nelle tre comunità Panamat venga offerto riparo, formazione e lavoro a più di
50 giovani Sud Sudanesi. “Insieme si può…” contribuisce al mantenimento dei tre centri e garantisce
a questi giovani l’accesso all’istruzione primaria e superiore.

COSA PUOI FARE TU

BOLLETTINO POSTALE - conto 13737325  

BONIFICO BANCARIO - CORTINA BANCA: IT 23 A 08511 61240 00000 0023078

CARTA DI CREDITO E PAYPAL - www.donazioni.365giorni.org

Causale «Erogazione liberale – Progetti Pace»

I versamenti effettuati alla nostra Associazione possono venire detratti dall’imposta lorda dovuta nella misura del 30% oppure dedotti 
(fino ad un massimo del 10% del reddito imponibile) sia per le imprese sia per le persone fisiche.

PROGETTI 
PACE

CON 200 €

UN ANNO DI ISTRUZIONE 
UNIVERSITARIA PER UNO STUDENTE 

CON 100 €

1000 MATTONI PER UN DORMITORIO 
DI PANAMAT UGANDA

CON 20 €

20Kg DI FAGIOLI PER UNA 
COMUNITÀ PANAMAT

In questo contesto di odio e discriminazione basati
sull’appartenenza etnica, nella capitale Juba è nata una
realtà di solidarietà e fratellanza: un centro chiamato
Panamat (in inglese ”Bringing people together”, Unire le
persone). Qui, giovani Sud Sudanesi di diverse tribù
vengono educati alla convivenza pacifica e al cammino
fianco a fianco per un futuro di pace con attività di
formazione, microcredito, agricoltura e lavoro.
Per permettere a questi giovani di accedere all’istruzione
superiore ed universitaria in contesti più sicuri e pacifici,


